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Comunicazione digitale a scuola  
con Google Classroom
Tutti dentro, nessuno escluso
di Rita Marchignoli, insegnante di scuola primaria, Direzione didattica di Fidenza (Pr) 
marchignoli.rita@gmail.com

L’esperienza:  
genesi e obiettivi
Quando si decide, o ci si tro-
va nella necessità, di comunica-
re digitalmente a scuola, si deve 
entrare nell’ottica che l’ambien-
te educativo-didattico debba e 
possa ampliarsi e prevedere, ol-
tre all’ambiente “fisico” costitu-
ito dagli spazi della scuola, an-
che un ambiente “virtuale”, o 
digitale, gestito dal/dai docenti 
e abitato da docenti, studenti e, 
soprattutto per il grado di scuo-
la primaria, anche dai genitori.
La digitalizzazione che anco-
ra fatica ad affermarsi in mol-
ti contesti è stata sostenuta negli 
ultimi anni da molteplici proget-
ti, finanziati sia dal Ministero sia 
attraverso fondi europei (PON), 
che da enti privati, e ha visto l’in-
troduzione nella scuola di svaria-
ti strumenti digitali. Il Piano Na-
zionale Scuola Digitale (PNSD1) 
ha posto un accento importan-
te sulle metodologie didattiche, 
senza le quali nessuno strumen-
to può avere successo in ambito 
di apprendimenti significativi, ha 
favorito una formazione massic-
cia dei docenti e ha delineato fi-
gure di sistema come l’Animato-
re Digitale e il Team dell’Inno-

1 In Internet: http://www.istruzione.it/
scuola_digitale/allegati/Materiali/pnsd-
layout-30.10-WEB.pdf.

vazione, incaricati di diffondere 
buone pratiche di didattica con 
le tecnologie, di gestire la stru-
mentazione a disposizione e di 
interfacciarsi con Dirigente, Se-
greteria, Enti esterni e utenza.
La maggioranza delle scuole ha 
ormai adottato il registro elet-
tronico per le comunicazioni 
scuola-famiglia, ma spesso ciò 
non basta o almeno non si rile-
va lo strumento più appropriato 
per gestire e rendere significati-
va la relazione docente-alunno. 
Occorre quindi un “ambiente” 
che permetta di interagire an-
che in tempo reale, dove postare 
link, materiali, video, immagini, 
assegnare compiti, offrire revi-
sioni dei lavori svolti e restituire 
valutazioni “ragionate”.
Diverse sono le piattaforme che 
consentono questo tipo di comu-
nicazione a più livelli di intera-
zione. Per fare alcuni esempi si 
possono citare: Moodle, Edmo-
do, Fidenia, Weschool, Micro-
soft 365 e, non ultima, la Google 
Suite for Education (GSuite2). 
Su quest’ultima, e in particolare 
sul servizio Google Classroom, 
si porrà l’attenzione.
GSuite è un prodotto Google, 
gratuito per le scuole, “in ho-
sting per email, calendario e 
chat attraverso G Suite for Edu-

2 In Internet: https://support.google.
com/a/answer/139019?hl=it.

cation, [...] soluzione integra-
ta per la comunicazione e la 
collaborazione”, attraverso il 
quale non solo si può ricevere, 
spedire e gestire la posta e il/i 
calendario/i, ma anche “stocca-
re”, creare e condividere docu-
menti in Drive, lavorando a più 
mani e a diversi livelli (visualiz-
zazione, suggerimento, com-
mento, modifica) sia in modali-
tà sincrona che asincrona, cre-
are e gestire blog e siti, cura-
re il proprio canale YouTube, 
appuntare e condividere note  
(Google Keep), tenere sott’oc-
chio la propria to-do-list (Google 
Task) e aggiungere servizi utili 
sia per la didattica che per la ge-
stione digitale dei propri conte-
nuti (Digital Content Curation).
L’account GSuite for Education 
viene configurato e fornito da 
una scuola accreditata. La piat-
taforma GSuite è gestita da uno 
o più amministratori, che hanno 
il compito di creare e gestire le 
organizzazioni, le sotto-organiz-
zazioni, gli account e i servizi as-
sociati: ciò garantisce sicurezza, 
privacy e conformità al GDPR3.
Premesso che qualunque uten-
te con account Gmail può ac-
cedere al servizio Google Class- 
room, partecipando come studen-
te a un corso o creandone uno, se 

3 In Internet: https://ec.europa.eu/info/
law/law-topic/data-protection_it.
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Comunicare la scuola
si desidera utilizzare Classroom 
con studenti, occorre che la scuo-
la richieda l’attivazione di GSui-
te, così da garantire privacy e si-
curezza dei dati degli utenti.
Google Classroom «consente di 
ottimizzare i compiti, rafforza-
re la collaborazione e agevolare 
la comunicazione, per rendere 
l’insegnamento più produttivo e 
significativo. I docenti possono 
creare corsi, distribuire compiti, 
inviare feedback e tenere tutto 
sotto controllo, in un unico po-
sto. Classroom inoltre si integra 
perfettamente con altri prodotti 
Google, come Documenti Goo-
gle e Drive»4.

Valore aggiunto
Google Classroom si distingue 
per la semplicità d’uso, l’intuiti-
vità delle funzioni e la forte con-
notazione collaborativa, sia fra 
co-docenti dello stesso corso che 
con e fra studenti. Nella pagina 
Lavori del corso si possono con-
dividere informazioni, compi-
ti, domande e materiali, rispar-
miando, di fatto, tempo e car-
ta. Anche l’organizzazione per-
sonale ne risulta avvantaggiata 
perché gli studenti possono vi-
sualizzare i compiti nella pagina 
Da fare, nella pagina del flusso 
delle comunicazioni (la visualiz-
zazione è tipo blog) o nel calen-
dario del corso e tutti i materiali 

4 In Internet: https://support.
google.com/edu/classroom/
answer/6020279?hl=it&ref_
topic=7175444&authuser=0.

utilizzati in classe vengono auto-
maticamente archiviati all’inter-
no di cartelle di Google Drive. 
Inoltre studenti e docenti posso-
no condividere risorse, interagire 
nello stream o tramite email; i do-
centi vedono in tempo reale chi 
ha completato i compiti e chi no, 
forniscono feedback e assegna-
no voti. Non ultima l’assenza di 
pubblicità e annunci e, soprattut-
to, il non utilizzo dei contenuti o 
dati degli utenti a scopi pubblici-
tari ne fanno uno strumento po-
tente a uso delle scuole (fig. 1).
Ovviamente ogni alunno deve 
possedere un account GSuite 
fornito dalla scuola e preceduto 
da un’attenta informativa firma-
ta da entrambi i genitori, che di-
ventano i tutori garanti e respon-
sabili di eventuali usi impropri al 
di fuori dell’ambito scolastico. 
Al di là delle dovute e doverose 
cautele burocratiche, l’utilizzo di 
Google Classroom sia in classe 
(avendo a disposizione dispositi-
vi 1:1), che a casa, aiuta gli alun-
ni a sviluppare competen-
ze digitali e di cittadinanza 
attiva, perché sono chiamati a 
collaborare e a gestire la frustra-
zione dell’attesa dei tempi altrui 
e delle inevitabili difficoltà che 
talvolta l’uso degli strumenti di-
gitali comporta, per cui vengono 
“obbligati” a cercare soluzioni 
per prove ed errori o a chiedere 
aiuto ai docenti o ai compagni; 
inoltre favorisce l’integrazione e 
l’inclusione, essendo uno spazio 

facilmente utilizzabile anche da 
applicazione su dispositivi mo-
bili come tablet e smartphone 
e permette, in tempo reale, di 
comunicare avvisi, condivide-
re esperienze sotto forma di vi-
deo e foto, revisionare i lavori e 
rendere feedback immediato: cosa, 
quest’ultima, molto importan-
te quando si mettono in campo 
metodologie improntate sul pro-
blem solving, sul learning by doing e 
sul cooperative learning. 

Impatto all’interno 
e all’esterno della 
classe 
Tutti sono connessi, tutti sono 
impegnati, anche a più mani e 
contemporaneamente sullo stes-
so documento, sullo stesso pro-
getto o anche su uno individuale, 
che risulterà essere il tassello per 
comporre il puzzle che il docen-
te-regista ha già progettato. La-
vorare con gli strumenti digitali 
in questo modo è paragonabile a 
suonare in un’orchestra sinfoni-
ca: ognuno ha il proprio spartito 
e suona il proprio strumento, ma 
l’insieme è accordo totale, bel-
lezza pura. Se i docenti sono pre-
parati, amano sperimentare e in-
novare, se i genitori sono parte-
cipi e anch’essi preparati (si con-
sigliano incontri di formazione 
anche per i genitori), gli alunni 
si sentiranno autori, protagonisti 
del processo di apprendimento 
e motivati a far sempre meglio. 
L’ambiente Classroom diventa 
perciò un’estensione controllata 
dell’ambiente fisico aula, in cui 
si può intervenire senza timore 
di sbagliare e soprattutto in cui 
si impara a esprimersi utilizzan-
do registri opportuni e linguaggi 
non-ostili.

Figura 1
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